
SCHEDA “A1”

Ricognizione debiti fuori bilancio 1° GENNAIO - 30 APRILE 2020

Relazione illustrativa – in riferimento ai debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) del 1° comma
dell’art. 194 del decreto legislativo n. 267/2000 – delle motivazioni in ordine alla “acquisizione di
beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191”.

Struttura: Area Manutenzione Servizio: Supporto ai RUP

Napoli, lì 29/05/2020

                                                                                                                                                           Sottoscritta digitalmente da
IL DIRIGENTE

    Arch. Alfonso Ghezzi

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente

atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.                 

I  debiti  relativi  alla  ricognizione  in  intestazione,  al  pari  di  altri  pure  proposti  per  il
riconoscimento nelle tornate precedenti,  si  riferiscono a  RIPETIZIONI DEGLI ESBORSI
effettuati dai Concessionari a titolo di indennità varie relative a procedimenti avviati a seguito
di concessioni traslative ex legge 219/81.
Fonte  di  tale  obbligo  di  ripetizione  è  la  CONVENZIONE ed  atti  aggiuntivi  alle  stesse
intervenuti  tra  Concedente  (Comune  di  Napoli  succeduto  al  Commissario  Straordinario  di
Governo) e Concessionari.
La restituzione di questi esborsi dal Comune al Concessionario, ad avvenuto pagamento e/o
deposito, si fonda su autorevole parere reso dal Servizio Avvocatura Comunale con nota n.
519143/30.06.2014 e “ in mancanza di risorse sulle poste contabili “ non può che avvenire, nei
limiti della dimostrata utilità, ai sensi dell'art. 194 lettera e) del D. Lvo 267/2000 sulla scorta
della  circostanza  che  mancando  somme  apposte  in  bilancio  relative  alle  concessioni  del
programma  P.S.E.R.  l'Ente,  comunque  tenuto  alla  ripetizione  degli  oneri  espropriativi,  ha
acquisito un arricchimento derivante da un servizio reso dagli ex concessionari, i quali hanno
portato a termine i procedimenti espropriativi, e per effetto degli stessi hanno poi corrisposto
ulteriori somme a seguito di statuizioni giudiziali che hanno rimodulato le indennità.
I debiti di cui trattasi, per loro natura, non sono da assoggettare alla ritenuta per utili d'impresa
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